
I>a guerra per Rimini.

cip alla guerra, che sembrava dovesse preparare la rovina allo 
mr-ro Malatesta.1

Lo cose però si svolsero diversamente. Roberto dovette il suo 
si l>o prima (li tutto «al fatto, che del tutto inaspettatamente 
«rii sorse un amico e un cooperatore in un antico nemico della sua 
<; in Federigo da Montefeltro». Questi, cioè, ch’era allora «il 
l»in potente dinasta dello Stato della Chipsa », trovava sommamente 
pi noiosi a se «tesso «gli sforzi assidui e fortunati dei papi ten- 
«1« li a diminuire il numero delle signorie feudali nel loro terri- 
t<> io» e preferiva la vicinanza «li Roberto a quella di Paolo II.2 
A iò si aggiunse, che oltre al re di Napoli quasi tostantemente 
in gigliato in lotte con I’aolo II ,3 anche Milano e Firenze si di­
chiararono contro il papa.4'! motivi erano per tutte queste potenze 
i ledesimi. Essi stimavano «li non potere affatto tollerare un
< onsolidamento dell’autorità «lei papi nel loro principato civile» 

u -pese della nobiltà feudale in esso esistente. « (Ili elementi di 
«1«! olezza che erano tino allora rampollati «lallo smembramento 
<!«•!lo stato della (’hiesa in una quantità di nobili signorie feudali », 
«lovevano conservarsi.5

Roberto Malatesta, facendo assegnamento sull’aiuto <l«‘i suoi 
alleati, sentiva« così sicuro, che il suo generale Federigo da Mon- 
t'!«‘ltro potè ossi re di prender l’offensiva. Il .10 «li agosto, proprio 
•I' indo a Roma celebravasi con grande pompa il sesto anniver- 
s.irio dell'esaltazione «li Paolo II,® egli assalì l’esercito nemico e 
I» post* completamente in fuga. Oltre a 3000 prigionieri, molta ar­
tiglieria e tutte le bandiere, i vincitori fecero anche un enorme

1 I. I’ . Arrivi*l»etius scriveva «iddi 20 giugno 140D da Roma n Mantova:
* « I-H impresa de Arim ino |ier «inunlo se comprende darA occaslon «le rnro- 
H re In tuto la guerra, tienile se sente pur chel Ile  fa adunare le gente suoe ili 
Trouto». A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

’  SrorXHKJW  843.
* • Già conio Trottila in data IT» aprile 14IJi r ife r ì««*  elle il |«ipa è favorevole 

alla  guerra e non pensa ohe ad annientare il re. Un altro amlinsclntore extenae. 
•'sostino de Hi in. tiisl scriveva il 14 aprile ilei 1 K it : • «  «Questo pa|ui me pure

-’ni d i in grossa  le  sue gen te. IC fr .  A . m: T o H H t 'U U i i i  14S). l/> ca rd in a le  de 
''»p o l i ,  che fu  m io  com pagno in  s tu d io , m e ha d itto , ch e lo  R e  de N ap o li ha 
m andato a « lir e  a l pa|ta che e l v o l le  In ten d erò  che hom o e l  debita «tssor o  do 
•Uo n i|<.l d ia v o lo :  queste  w n o  le p a ro le  fo rm a le  e  par vo r la  fa r e  ce r ti c a p it ili! 
uni e l | apa . non sa a n io n i se so p o te ro n o  a curila  re. m a (iu re ino |tare che Ut 

ite ugni o t to  d i g<- da una spcla iutla  » .  A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .
‘  i l  1*1 g iu gn o  14« Si P a o lo  l i .  s c r iv e v a  a F ir e n ze  : • < I lo r ta m u r  In d o ­

lutilo et snmnio|H>r:‘ r ig a  m us ili;vi>t lim oni vostra  in ut tam rta i Ib ilie rtu s  l)w e  ad 
rp*tra  stip en d ia  conduci u »  e x ls t lt .  n lh ilom in u s In hac  re  n ih fl ipfcutn lu ve tls  
®ut p res id ila  prose<|Uaniini con tra  n o «  et S. It. E. » .  A r c h i v i o  d i  S t a t o  
in F i renze .  II. X . di*t. I I .  25. t. 10-11.

* S roK sm rtM  344. f f r .  t 'o o u jn  I .  4X7. 4!*«l ; U k i m oxt. IH pU im azia  373 a.
* I j i  festa è descritta da (l. Trottus in una •* lettera del .Ut agosto 14*8t. 
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